
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DELLA PREVENZIONE 

 
 
VISTI gli articoli 253 e 254 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 
luglio 1934, n. 1265, e successive modifiche;  

 
VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833 di istituzione del Servizio sanitario nazionale, e 
successive modifiche; 

 
VISTA la legge 31 dicembre 1996, n. 675 e successive modifiche; 
 
VISTO il decreto ministeriale 15 dicembre 1990 concernente il sistema informativo delle malattie 
infettive e diffusive e successive modifiche; 
 
RICONOSCIUTA la necessità di aggiornare e modificare, alla luce delle attuali esigenze di 
controllo epidemiologico e di integrazione del sistema informativo sanitario nazionale, la procedura 
di notifica dei casi di tubercolosi e micobatteriosi non tubercolare ai fini di sanità pubblica; 
 
SENTITO il parere del Consiglio superiore di sanità nella seduta del 19 dicembre 1997; 
 

D E C R E T A 
 

art. 1 
 

 La scheda di notifica dei casi di tubercolosi e micobatteriosi non tubercolare, modello 15 - 
Sanità Pubblica - Classe III, allegata al D.M. 15 dicembre 1990 viene sostituita dalla scheda 
riportata nell’allegato 1, secondo le modalità di compilazione riportate nell’allegato 2. 
 

art. 2 
 

 I casi sporadici di tubercolosi e micobatteriosi non tubercolare dovranno essere notificati 
secondo il flusso di notifica previsto per le malattie di Classe III di cui al D.M. 15 dicembre 1990. 
 

art. 3 
 

I singoli casi facenti parte di uno stesso focolaio epidemico di malattia tubercolare attiva 
dovranno essere notificati al Ministero della sanità con i tempi previsti per le malattie di classe I dal 
D.M. 15 dicembre 1990, utilizzando la scheda di cui all’articolo 1 del presente decreto ed inviando 
successivamente l’indagine epidemiologica relativa al focolaio stesso non appena conclusa. 
 

art. 4 
 

 Il presente decreto entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 1999. 
 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Roma,    29 luglio 1998 
                                                           Il Direttore Generale 

Dr. F. Oleari 


